
destinati ad incarichi di studio sono non
idonee a consentire l’espletamento dell’in-
carico affidato, e costituiscono un segnale
evidente di un piano preordinato a pre-
giudicare la loro competenza e dignità
professionale, diritto intangibile di ogni
lavoratore sulla base della nostra Costitu-
zione;

risulta agli interpellanti che in nessun
caso ai dirigenti rimossi siano mai stati
contestati il mancato raggiungimento degli
obiettivi indicati né la mancanza di pro-
fessionalità o competenza nell’attività
espletata;

allo stato si registra solo un dispen-
dio di risorse finanziarie, necessarie a
coprire un aumento del 50 per cento dei
posti di livello dirigenziale generale, ed
uno spreco di professionalità e compe-
tenze tecniche acquisite nel corso degli
anni e riconosciute valide anche dagli
ambienti esterni con cui i dirigenti rimossi
sono venuti in contatto nel corso della loro
attività –:

quale sia il criterio, che ad avviso
degli interpellanti appare palesemente
contraddittorio e illogico con cui il Mini-
stro dell’istruzione, università e ricerca ha
dato applicazione alla legge 145/2002, con-
siderato che fin dall’insediamento del Go-
verno in carica il Ministro è impegnato a
realizzare una politica di contenimento e
razionalizzazione delle spese, attraverso
l’eliminazione di diverse migliaia di posti
di personale docente ed ausiliario (quan-
tificabile in circa 60.000 unità alla fine del
2004) che servirà a sostenere l’onere re-
lativo all’aumento dei posti di dirigente
generale;

quali siano le esigenze organizzative
di preminente interesse pubblico che giu-
stifichino l’attribuzione di un numero cosı̀
elevato di incarichi di studio, pari al 5 per
cento dei posti di livello dirigenziale ge-
nerale del Ministero;

quali siano le materie oggetto degli
incarichi di studio, quale sia la loro rile-
vanza sulle politiche strategiche perseguite
dal Ministro ed in quali modi e tempi il

Ministro intenda utilizzare e rendere ope-
rative le elaborazioni di studio che sa-
ranno effettuate;

quale sia, infine, il rapporto costi
benefı̀ci delle attività di studio conferite
sull’attività complessiva del ministero, che
come ogni pubblica amministrazione deve
spendere denaro pubblico nel rispetto del
principio del buon andamento per non
incorrere negli estremi del danno erariale,
ed in particolar modo in questo momento
in cui con il disegno di legge finanziaria si
prevedono economie rilevanti per il settore
dell’istruzione e della formazione.

(2-00518) « Bressa, Sabattini, Sinisi, Capi-
telli, Vigni, Zanotti, Gaspe-
roni, Oliverio, Soda, Bindi,
Mattarella, Letta, Pistelli, Fi-
starol, Sasso, Buffo, Lolli, Fu-
magalli, Crucianelli, Melan-
dri, Mascia, Franceschini, Se-
reni, Giovanni Bianchi,
Leoni, Dameri, Di Serio
D’Antona, Susini, Nigra,
Lulli, Guerzoni, Nannicini,
Bielli, Monaco, Vernetti, Lu-
setti, Banti, Camo, Fusillo,
Molinari, Stradiotto, Buemi,
Di Gioia, Ceremigna, Grotto,
Pappaterra, Albertini, Intini,
Agostini, Bolognesi, Alberta
De Simone, Pennacchi, Spini,
Visco, Rizzo, Bellillo, Pistone,
Sgobio, Zanella, Cima ».

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta orale:

ORICCHIO. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

l’evasione di tre detenuti albanesi dal
carcere di Vallo della Lucania (Salerno)
avvenuta nella scorsa settimana con mo-
dalità del tutte rocambolesche (sfonda-
mento di un muro dell’istituto penitenzia-
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rio e conseguente allontanamento degli
stessi reclusi) impone oggi una doverosa
riflessione;

al di là di ogni commento e/o inter-
ferenza con eventuali responsabilità indi-
viduali in corso di accertamento da parte
delle competenti autorità ed, in primo
luogo, della procura della Repubblica del
luogo, deve avviarsi un serio esame sulla
situazione odierna e sul futuro della pre-
senza di un insediamento penitenziario
nella medesima città di Vallo della Luca-
nia;

una volta, infatti, superato il clamore
suscitato nell’opinione pubblica nell’imme-
diatezza della rocambolesca fuga dei tre
albanesi detenuti per gravi reati (rapina,
violenza carnale, sfruttamento della pro-
stituzione e sequestro di persona) pare ora
maturato il tempo per l’esame doveroso di
quanto non è stato fatto negli ultimi lustri
per rendere efficiente l’istituto carcerario
in oggetto ovvero per realizzare in Vallo
della Lucania un nuovo e più adeguato
complesso penitenziario;

deve, a tal proposito, rammentarsi
come fin dagli scorsi anni settanta-ottanta
la sede della casa circondariale di Vallo
della Lucania sia sempre stata inserita fra
quelle per le quali era necessario interve-
nire con incisivi programmi di ristruttu-
razione e/o realizzazione di nuovo edificio
carcerario; invero già con decreto mini-
steriale 30 marzo 1972 la suddetta sede
veniva individuata fra quelle per le quali
era prevista la realizzazione di un nuovo
edificio carcerario alla stregua ed in at-
tuazione del primo programma di edilizia
penitenziaria a norma della legge 12 di-
cembre 1971, n. 1133 (programma di se-
guito rifinanziato con vari successivi prov-
vedimenti legislativi); nel 1985, ancora una
volta, la sede di Vallo della Lucania veniva
individuata nell’apposito studio predispo-
sto dal ministero di grazia e giustizia fra
quelle con istituto in condizioni non ri-
spondenti agli standard richiesti (tabella
n. 8) ed al primo punto della tabella n. 18
relativa alle sedi per le quali era program-
mata la costruzione di nuovo edificio car-

cerano, ma ancora sprovviste di finanzia-
mento; nonostante tutto ciò la stessa sede
di Vallo della Lucania non ha mai bene-
ficiato di un apposito intervento per la
costruzione di un nuovo istituto, risul-
tando sempre la prima non beneficiaria di
fondi nelle graduatorie previste da vari
susseguenti programmi di intervento di
edilizia carceraria;

da ultimo anche nel 2001, in attua-
zione del programma di edilizia peniten-
ziaria di cui alla legge 23 dicembre 1999,
n. 488 disponente la rimodulazione degli
stanziamenti in precedenza assentiti, altre
dodici diverse sedi sono state individuate a
livello nazionale al fine della realizzazione
di nuovi istituti penitenziari, nonostante
che il carcere di Vallo della Lucania sia
inserito nel progetto cosiddetto Wolfe, di
previsione comunitaria, che individua su
disposizione dell’Unione europea in sole
tre sedi italiane appositi luoghi di deten-
zione con i relativi progetti sperimentali
per soggetti reclusi per reati di carattere
sessuale –:

quali siano le determinazioni che
intenda adottare al fine dell’immediato
adeguamento e messa in sicurezza dell’isti-
tuto in oggetto, che deve in ogni caso
essere salvaguardato anche in relazione
all’importante funzione cui è adibito per il
tipo di detenuti ivi destinati, nonché allo
scopo di giungere alla individuazione della
città di Vallo della Lucania non come
« prima sede non beneficiaria », ma come
una se non come la prima delle sedi ove
destinare (finalmente) nuovi interventi di
edilizia penitenziaria per la realizzazione,
direttamente da parte del ministero, ov-
vero nell’ambito di una promossa intesa
per un progetto di finanza ai sensi del-
l’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 383, di un nuovo complesso peniten-
ziario più adeguato ai tempi odierni.

(3-01511)

LUCIDI. — Al Ministro della giustizia, al
Ministro della salute. — Per sapere –
premesso che:

dalla stampa continuiamo ad appren-
dere notizie che non fanno che confer-
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mare il fatto che il diritto alla salute dei
detenuti nelle carceri italiane continua,
purtroppo, a rimanere « lettera morta »;

un articolo di questi giorni riferisce,
infatti, di una denuncia proveniente dalla
consulta penitenziaria del comune di
Roma che riguarda due casi, tra i tanti,
particolarmente gravi;

si tratta di due detenuti nel carcere
romano di Rebibbia, Nicola S., quaran-
tuno anni, affetto da una forma di sclerosi
multipla in stadio avanzato, e Massimi-
liano T., quarantadue anni, affetto da
« epatopatia cronica HCV e AIDS per pre-
gressa tubercolosi », condizione alla quale
va aggiunta una « lussazione artoprotesi
all’anca sinistra »;

Nicola S. che, oltre a non camminare
a causa della sclerosi ha una lesione
tumorale situata vicino al cervelletto sco-
perta da pochi mesi, arriva da una ven-
tennale storia, iniziata poco dopo il suo
arresto, di depressione e di disturbi neu-
rologici trascurati o quantomeno mal cu-
rati, poiché sempre considerati come
forme di pseudo simulazione;

dopo che il mese scorso i volontari
sono finalmente riusciti a farlo ricoverare
in ospedale, Nicola S. è stato quasi im-
mediatamente dimesso dal S. Giovanni per
motivi legati alla difficoltà dell’istituto di
pena di reperire personale per la sicu-
rezza, cosı̀ come è stato dimesso dall’Um-
berto I Massimiliano T., che vive costretto
a letto, con una gamba rigirata su se stessa
e in condizioni di assoluta non-autosuffi-
cienza, con la seguente motivazione: « di-
messo perché privo di deficit che giustifi-
chino un intervento in regime di urgenza »;

per entrambi un’ulteriore perma-
nenza in carcere potrebbe compromettere
seriamente la loro stessa sopravvivenza,
data l’impossibilità di effettuare all’interno
dell’istituto le terapie minime necessarie
alla cura delle loro patologie;

l’articolo 5 (« Riordino della medicina
penitenziaria ») della legge 419 del 1998,
oltre a prevedere « specifiche modalità per
garantire il diritto alla salute delle persone

detenute o internate, mediante forme pro-
gressive di inserimento, con opportune
sperimentazioni di modelli organizzativi
anche eventualmente differenziati in rela-
zione alle esigenze ed alle realtà del ter-
ritorio, del servizio sanitario nazionale e di
strutture sanitarie dell’amministrazione
penitenziaria » specifica che « i servizi di
assistenza sanitaria sia affidato alle Re-
gioni ed alle Aziende Unità sanitarie lo-
cali »;

nella regione Lazio però questa nor-
mativa non ha fino a questo momento
trovato applicazione, e, ad esempio, il
reparto dell’ospedale Sandro Pertini, nato
proprio per curare i detenuti, non è stato
ancora reso operativo;

casi disperati come quelli descritti
sono, allo stato attuale, all’ordine del
giorno negli istituti penitenziari di tutta
Italia –:

quali iniziative intendano adottare per
far sı̀ che la salute dei detenuti nelle carceri
nazionali riceva finalmente una tutela ade-
guata alle regole di un paese civile, e che le
riforme già adottate trovino, finalmente, ef-
fettiva applicazione. (3-01514)

Interrogazioni a risposta scritta:

MASTELLA. — Al Ministro della giusti-
zia. — Per sapere – premesso che:

nei giorni scorsi il quotidiano Il Mat-
tino del 18 e 19 settembre 2002 nella
cronaca di Avellino si è interessato alla
questione giustizia afferente gli uffici giu-
diziari della procura della Repubblica di
Sant’Angelo dei Lombardi;

per quanto riportato in epigrafe dal
giornale la situazione sarebbe gravissima
al punto tale da titolare « La giustizia
negata »;

il procuratore della Repubblica di
Sant’Angelo dei Lombardi dottor Mario
Pezza dovrebbe essere coadiuvato da due
sostituti procuratori, organico già insuffi-
ciente alla mole di lavoro esistente presso
la sede di cui è a capo;
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attualmente non è coperto un posto
di sostituto presso la sua sede;

la situazione sarebbe ulteriormente
aggravata dal fatto che la dottoressa Au-
ferio sta per andare in permesso per
maternità, per cui il procuratore capo
resterebbe solo nell’ufficio;

il dottor Pezza ha evidenziato l’im-
possibilità di svolgere indagini;

tale lamentata carenza influirebbe su
inchieste importanti;

anche gli avvocati del foro di San-
t’Angelo dei Lombardi per tale situazione
hanno deliberato, in data 10 settembre
2002, di proclamare l’astensione dalle
udienze civili e penali dal 23 settembre
2002 al 15 ottobre 2002 con le dovute
eccezioni previste dal codice di autorego-
lamentazione;

non è consentito che l’amministra-
zione della giustizia sia paralizzata da
simili questioni –:

quale sia la reale situazione di orga-
nico negli uffici giudiziari del tribunale di
Sant’Angelo dei Lombardi ed in partico-
lare della procura della Repubblica;

per quale motivo non sia possibile
coprire il posto dichiarando che la sede è
« copertura necessaria »;

quale iniziativa intenda adottare, nel-
l’immediato, il Ministro interrogato.

(4-04235)

CARDIELLO e FASANO. — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere − premesso
che:

nella notte di lunedı̀ 14 e martedı̀ 15
ottobre 2002, si è registrata un’evasione di
tre extracomunitari di origine albanese
dalla casa di reclusione di Vallo della
Lucania (Salerno);

si tratta di persone detenute per reati
legati a violenze sessuali e, pertanto, vanno
considerati come soggetti socialmente pe-
ricolosi;

ad accorgersi della fuga sono stati gli
agenti della polizia penitenziaria, che
hanno dato l’allarme, facendo scattare
immediatamente le ricerche;

la struttura di Vallo della Lucania, si
presenta in uno stato fatiscente e, mal-
grado gli sforzi profusi dalla direzione e
dal personale di custodia, evidentemente
la struttura non è in grado di garantire le
misure di sicurezza necessarie;

andrebbe, pertanto, incrementato il
numero degli agenti in servizio presso
quell’Istituto di pena, per evitare il ripe-
tersi di fatti cosı̀ gravi e incresciosi −:

quali utili interventi il Ministro in-
tenda adottare per assicurare tutte le
misure di sicurezza necessarie alla casa di
reclusione di Vallo della Lucania;

se il Governo intenda prendere in
considerazione un piano di incremento del
personale di guardia penitenziaria al fine
di destinare unità aggiuntive alla struttura
carceraria in oggetto. (4-04236)

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il sindaco della città di Biella, avvo-
cato Gianluca Susta, rivendica con forza la
liquidazione di un credito che il comune
di Biella vanterebbe nei confronti del
Ministero della giustizia per una serie di
opere eseguite all’interno del palazzo di
giustizia e comunque destinate al servizio
della giustizia;

il credito che in origine ammontava a
quattro miliardi di vecchie lire, si sarebbe
ridotto ora a tre miliardi a seguito del
versamento di un acconto di un miliardo;

il sindaco di Biella ha altresı̀ affer-
mato di aver incaricato un noto avvocato
per la messa in mora formale del Mini-
stero della giustizia e per il promuovi-
mento dei successivi atti giudiziali –:

a quando risalga il debito vantato dal
comune di Biella nei confronti del Mini-
stero della giustizia;
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quali siano le opere eseguite dal co-
mune di Biella per le quali si rivendica il
pagamento da parte del sindaco;

quando sia avvenuto il pagamento
dell’acconto di un miliardo di vecchie lire;

se il credito vantato dal comune di
Biella sia certo, liquido ed esigibile;

quali siano le ragioni che giustificano
il ritardo nel pagamento della residua di
tre miliardi di vecchie lire, se dovuta;

se non si ritenga di dover provvedere
al pagamento del debito, se ed in quanto
esistente, atteso che, ad avviso dell’inter-
rogante non può giungersi al paradosso
che il comune di Biella possa essere con-
siderato quasi come una sorta di cassa
depositi e prestiti del ministero della giu-
stizia. (4-04239)

BRUSCO. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

con i decreti ministeriali 30 gennaio
2001, 26 ottobre 2001 e 3 giugno 2002
sono stati individuati ed elencati gli istituti
penitenziari da costruire o ristrutturare;

gli interventi prevedono tempi lunghi
ed incerti a fronte di una grande emer-
genza carceraria;

i predetti elenchi non esauriscono il
fabbisogno, come è dimostrato dallo stato
di vetustà e fatiscenza nel quale versa la
casa circondariale di Vallo della Lucania,
dalla quale sono evasi tre pericolosi pre-
giudicati, per cui il sindaco di quel co-
mune ha avanzato richiesta di una nuova
costruzione –:

se non sia opportuno per tutti gli
istituti penitenziari da costruire o ristrut-
turare di coinvolgere il capitale privato
(leasing - finanza di progetto);

se sia possibile inserire tra le priorità
anche la costruzione della casa circonda-
riale di Vallo della Lucania. (4-04241)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazioni a risposta in Commissione:

PASETTO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

da quanto si apprende dagli organi di
stampa gli incidenti stradali causati dal
non rispetto del codice della strada da
parte degli autotrasportatori sono in au-
mento in Italia, e derivano principalmente
da inottemperanze relative ai limiti di
velocità, ai limiti di carico, e ai turni di
guida;

nelle prime ore del mattino del 21
ottobre 2002 nelle vicinanze di San Vito
Chetino, in provincia di Chieti, il non
rispetto da parte di un autotrasportatore
dei limiti massimi di carico è stato pro-
babilmente la causa che ha determinato il
verificarsi della sciagura ferroviaria sulla
linea Termoli-Pescara. L’eccessivo carico
di massi da cava avrebbe infatti rotto la
base di alluminio dell’autoarticolato e de-
terminato la caduta a valle di un grande
masso che ha invaso la sottostante ferro-
via, frantumato la cabina di guida dell’in-
tercity 776 e provocato la morte di uno dei
macchinisti, il ferimento dell’altro e di
alcuni passeggeri –:

quali atti abbia intrapreso o intenda
intraprendere per attivare tutte quelle mi-
sure preventive, che assicurino maggiore
controllo sui trasporti con carichi pesanti
e pericolosi, ciò al fine di garantire mag-
gior sicurezza nelle autostrade del nostro
paese. (5-01336)

PASETTO. — Al Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

in data 20 luglio 2002 si è verificato
un incidente sulla linea ferroviaria Paler-
mo-Messina;

in data 21 ottobre 2002 a cento metri
dall’uscita della stazione fiorentina di
Santa Maria Novella, il treno Eurostar
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